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5 Vetrina // Anteprima

Giochiamo per gli altri
Venezia // Crearedal nulla una manifestazionesportiva straordina-

ria.qualcosa che rimanesse nella memoria degli alun ni. È questa I'ambi-
ziosa sfida avviata quattro annifa dai docenti di educazionefisica di una

scuola media statale.

Ventisetteclassi.piùdi 6ooalunni,la piùgrossa scuola situata nel centra
storico lagunare di Venezia. L'istituto «Morosini-Sansovino» nel 2002 ha

dato vita ad una testa annuale dal carattere educativo e multisportivo
denominata «Giochiamo per gli Altri», che in quattro anni è cresciuta

coinvolgendo tutta la scuola. Ogni classe partecipante viene suddivi-

sa a metà e nell'arco di una mattinata ciascun gruppo affronta delle

competizioni in svariate discipline, ruotando fra un impianto e I'altro
ed affrontando in questo modo avversari diversi. Una tale successione

di competizioni, hanno notato gli organizzatori,favorisce la possibilité
di riuscita e di relativa soddisfazione per tutti i partecipanti. II cambia-
mentodi avversari.oltrea permetternein molticasi la conoscenza,évita
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Copertina // Calcio
I Centri diformazione.strutture pionieristiche
III calcio nella scuola

Dossier // Spazi per il movimento in
evoluzione

I Alia riscoperta del la città
I La lezionedi educazionefisica in impianti privati

E poi ancora
Educazionefisica e sport giovanile in Lombardia

Motivazione in educazionefisica e sport
Prevenzione degli infortuni a scuola e nel le société sportive
Come si aliéna e alimenta il team Alinghi?

> «mobile» 3/06 apparirà ad inizio guigno.
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Riesumiamo i vecchi attrezzi
Pallacanestro
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Rivella garantisce un'ultima pagina

sempre attraente e présenta offerte nel

mobileclub.

VISTA Wellness propone interessanti

prodotti ai membri del mobileclub.

inoltre I'insorgere di tensioni ed antagonismi e negli sport di squadra
dove è previsto un numéro preciso di giocatori, la norma che prevede

cambi obbligatori a meté partita consente a tutti la partecipazione per

contribuire al risultatofinale.

Un festival con moite novità
La scelta delle spécialité di questa sorta di giochi olimpici è stata dettata
da diversi fattori, fra cui la comune programmazione dei docenti svolta

durante l'anno scolastico, la nécessité di utilizzare impianti diversi,tutti
contigui.e la scelta di realizzare un mixtra attivité individualiodi coppia
e di squadra. Gli insegnanti di educazione fisica, da parte loro, si sono

impegnati a scrivere regolamenti.adattare i giochi, renderli comprensi-
bili, crearne di nuovi come il girotennis (misto di pallavolo e tennis con

le racchette palmari) e l'ovale in meta (misto di rugby senza contatto
e frisbee). Si sono privilegiati giochi inusuali come I'unihoc (hockey da

palestra) o il nba2ball (gara a coppie di tiri a canestro) per caratterizzare
la manifestazionecome una sorta di festival di novitè sportive.

Per quanto riguarda le classifiche finali, esse vengono redatte som-
mando i piazzamenti conseguiti nelle diverse discipline. Non ci sono

medaglie o premi per la vittoria. Le classifiche finali sono solo accom-

pagnate da boati e dall'allegria suscitata dall'osservare adolescenti ve-

neziani, con le magliette su cui hanno impresso la scritta Togo 0 Niger,

semplicementegioire perun piazzamento.

Contribuire al benessere dei meno fortunati
Ad ogni gruppo di allievi viene infatti attribuita una denominazione di

citta 0 di stato africano. Sin dall'inizio, le giornate sportive sono state

collegate con progetti di solidarieté che mirano a promuovere attività
sportive e motorie fra ragazze e ragazzi che vivono in situazioni disa-

giate in paesi delTerzo Mondo, alio scopo di mettere a loro disposizione
attrezzaturee opportunité simili a quelle utilizzate alle nostre latitudini.
Viene creata una sorta di gemellaggio ideale con queste realté, che si

concretizza anche nel versamento di contributi volontari da parte dei

partecipanti. I risultati ottenuti con le somme raccolte sono fatti co-

noscere ai ragazzi attraverso foto e scambi di comunicazioni. Nell'ul-
tima edizione délia festa multisportiva è stata raggiunta la somma di

2300-, che è stata inviata in due diverse parti del mondo: Asmara,
in Eritrea, per l'organizzazione di attività sportive per ragazzi e ragazze
di strada e in un centra opérante a Peruibe, destinato a ragazzi delle

favelas dello stato di San Paolo (in Brasile) per I'acquisto di materiale

sportivo. //

Giuseppe Bellinaso, docente di educazione

fisica presso la S.M.S. «Morosini-Sansovino» di Venezia.

Contatto: belligiu@virgilio.it

L'educazione fisica che vogliamo
Democraziadiretta // Inostricolleghiitalianiriscrivonoiprogrammi

di educazione fisica. La prima bozza è stata ultimata ed è in consultazio-

ne sul sito della CAPDI. I docenti di educazionefisica hanno ora l'opportunité

di fare le loro osservazioni e critiche nei confronti degli obiettivi
specifici di apprendimento formulati per ogni livello di insegnamento.
La versionedefinitiva di questa importante opera verrà pubblicata in un

numéro speciale di mobileplus che uscirà ad agosto. Un buon esempio
dicollaborazionetransfrontaliera. //

> www.capdi.it
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Lingue, informatica, sport e viaggi, campi per bambini svegli! dal 1990

Per partire all'awentura

Superfici ottimali per prestation! spetiaiis
pavimenti sportiviper le più grandi esigenze
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www. quali rloor. ch floor

Sofa
L'apice del comfort!
Profilo delta sella realizzato al computer,
con zona incavata all'altezza dei genitali.
Fr. 49.-

Oltre 7000 articoli da ciclismo, mountainbike e trekking.
Ogni articolo è stato testato e approvato dai membri délia

squadra VELOPLUS. Consigli - test - informazioni!

Basilea Leimenstrasse 78- Emmenbrücke Oberhofstrasse 16, vicino
alio Shopping Center • Ostermundigen Bernstrasse 65 Wetzikon
vicino alla stazione Telefon 044 933 55 55, info@veloplus.ch
www.veloplus.ch Shop, borsa, azioni, consigli p ratici

Speditemi gratuitamente il Manuale del ciclista, di un valore di fr. 8.-
Ordino una sella sofa al prezzo di fr. 49.- Donna Uomo (fornitura con fattura)

Nome

NPA/Località

Inviare il testo: ciclismo, il vostro nome ed indirizzo a 9889 (20 ct./SMS) m Ordinäre pressor VELOPIUS, Rapperswilerstr. 22, 8620 Wetzikon - o per posta elettronica



«Dichiariamo il nostro colore:
Beviamo Rivella rossa per fintare la nostra sete.))

Petra Kundert, Matthias Hofbauer

Rivella, sponsor principale Swiss Unihockey

«te table gazéifiée avec 35% de

Rivella: santé la soif
«"«a da tavola gassata con il 35% dl

Rivella: salute per la sete
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